
RIVAambienteVERDI
I Verdi di Riva del Garda propon-

gono un’attenzione vera a priorità da
molti sbandierate, specie in periodi elet-
torali, ma scarsamente praticate poi nel-
l’agire quotidiano. In primo luogo all’am-
biente, l’humus del quale ci nutriamo
tutti e che non è infinito, ma è invece
piccolo, limitato, con risorse preziose e
immagazzinate nei millenni da chi ci ha
preceduto. Inoltre alla solidarietà ver-
so chi è partito o è diventato, per le di-
verse avventure della vita, svantaggia-
to, emarginato, apparentemente “ulti-
mo”; alla salute di tutti; alla cultura e
alla bellezza, beni immateriali ma che
danno anima alla nostra vita; ai bambi-
ni e agli anziani, le età estreme della
vita che hanno più bisogno di essere
difese.

In una parola, dando qualità alla
vita, dicendo talvolta NO (no alla ce-
mentificazione del territorio, no agli in-
quinamenti, dell’aria, dell’acqua, del
suolo, della mente) ma dicendo anche
tanti SÌ: sì alle energie rinnovabili, al-
l’agricoltura biologica e biodinamica,
alla bellezza, alla lentezza, alla felicità.

Cosa vogliamo fare
La lista “RIVA AMBIENTE – VERDI

– ecologia e società” fa parte della
coalizione del centrosinistra autonomi-
sta, che sostiene il candidato Sindaco
Adalberto Mosaner.

Rimandando chi sia interessato alla
lettura integrale del nostro Program-
ma, indichiamo qui di seguito alcune
delle nostre proposte, che rimangono
comunque sempre aperte al confron-
to costante, anche critico, con tutti i
cittadini.

ti del settore (artisti, professori di storia
dell’arte, ecc.) deputata a valutare sot-
to il profilo estetico ogni nuova aggiun-
ta all’esistente;

traliccio del Bastione: rimuovere
il nuovo traliccio posto appena sotto il
Bastione;

il Centro storico va reso più appe-
tibile e fruibile.

Gestione rifiuti:
obiettivo rifiuti zero

Piani di riduzione dei rifiuti;
apertura di “Negozi del riciclo”,

dove i cittadini possono consegnare e
vendere ad es. bottiglie di plastica e ve-
tro, lattine, carta, ecc.;

raccolta differenziata porta a por-
ta su tutto il territorio comunale, con ta-
riffa a peso; obiettivo della raccolta dif-
ferenziata almeno all’80%;

monitoraggio e maggiore ordine
e pulizia delle isole ecologiche, da af-
fidare anche a volontari (ad esempio
“nonni vigili”);

mercatini del riuso da intensifica-
re e rendere periodici: per esempio
mensili;

discarica Maza: i Comuni della
Busa vanno resi partecipi dell’iter deci-
sionale sulla gestione, bonifica e au-
spicata chiusura, mediante consulta-
zioni periodiche.

Acqua
 l’acqua deve rimanere un bene

pubblico (siamo anche sostenitori del
referendum nazionale);

attuare il Parco fluviale del Sarca;
incentivare l’uso dell’acqua pota-

bile dell’acquedotto;
stop all’uso dei diserbanti sulle stra-

de comunali, che finiscono poi nel lago;
aumentare il flusso del torrente

Ponale.

Aria, mobilità e energia
completare  e riqualificare la rete

delle piste ciclabili, in particolare i col-
legamenti tra le frazioni e il centro citta-
dino, e tra Riva e Arco;

incrementare il trasporto pubbli-
co, possibilmente con mezzi ecologici,
anche mediante un periodo sperimen-
tale (ad esempio di due anni) di gratui-
tà, per incentivare l’uso del mezzo pub-
blico, attualmente sottoutilizzato;

parcheggi di scambio annessi alla
costruenda Circonvallazione Ovest, da

Garda alle Alpi”, da Arco alla strada del
Ponale, fino in Tremalzo;

realizzare la “Straa dei maroneri”
(progetto di valorizzazione dei sentieri
nei castagneti tra Campi e Riva).

Certificazioni
avviare le procedure per ottenere

la certificazione ambientale EMAS;
adesione della Città di Riva alla

Convenzione delle Alpi e ai suoi Pro-
tocolli di attuazione.

Beni artistici
Proseguire il restauro dei princi-

pali edifici artisticamente interessanti
della città, quali Palazzo Lutti Salva-
dori, il compendio S. Francesco (ex
Pretura), la Cappella di S. Rocco in
piazzetta S. Rocco, la Cappella Boz-
zoni a Varone, la Cappella votiva di
S. Giacomo;

risolvere il deplorevole stato di
abbandono attuale del cosiddetto
Conventino annesso alla Chiesa
dell’Inviolata, mediante un accurato
restauro.

Viabilità
Completare la Circonvallazione

Ovest, con prolungamento della galle-
ria di San Giacomo fino alla Centrale del
Ponale;

riqualificare la rete viaria cittadi-
na, senza ulteriori strade;

eventuale collegamento con Metro
di superficie tra Riva e Arco;

eliminare il traffico veicolare di
transito da viale Rovereto;

no a opere stradali di collegamen-
to veloce fra Veneto e Lombardia attra-
verso l’Alto Garda; il collegamento via-
rio con Rovereto da adeguare alle ne-
cessità di traffico attuale, anche con un
collegamento in tunnel, che sia però il
meno impattante possibile per l’ecosiste-
ma; l’ipotesi di un tunnel da Loppio alla
Busa a canna singola (quindi non di tipo
autostradale) sembra un giusto equili-
brio tra esigenze di adeguamento della
rete stradale e esigenze ambientali;

realizzare un collegamento ferro-
viario con Mori-Rovereto, attualmen-
te in fase iniziale di progetto (“Metro-
land”);

  riutilizzare la Gardesana occi-
dentale dismessa dopo la nuova galle-
ria per Limone.

Urbanistica
Basta col cemento: stop alla ce-

mentificazione che ha invaso la Busa
(opzione zero);

 fascia lago: difendere la fascia
lago di Riva dall’aggressione speculati-
va; in particolare, conservazione e frui-
zione pubblica del Parco Miralago;

stop ad ulteriori centri commercia-
li, come quello ventilato sull’area ex
Gentilini in viale Rovereto;

  proseguire la riqualificazione ur-
bana dei centri storici delle frazioni; le
più bisognose sono Varone, Campi,
Pregasina, Alboletta e Brione;

potenziamento della casa di Sog-
giorno per anziani e realizzazione di un
progetto per pazienti con sindrome di
Alzheimer; anche mediante il riutilizzo
del Compendio dell’ex-ospedale, che
non andrà abbattuto ma opportuna-
mente ristrutturato, cosi come andrà
reso fruibile il Parco circostante;

riqualificazione e manutenzione
del Rione 2 Giugno;

miglioramento della gestione  e pu-
lizia dei parchi giochi;

potenziare o trasferire la piscina
comunale;

riqualificazione dell’area fieristica
alla Baltera, e realizzazione del nuovo
Palazzetto dello sport, con collega-
menti veloci (bus navetta – metro di su-
perficie, ma anche con biciclette e bici
elettriche) con il centro città;

parcheggi fieristici quali parcheg-
gi di scambio connessi con la Circon-
vallazione Ovest;

recuperare i concetti di “bellezza”
e di “armonia”, mediante l’introduzio-
ne di un Regolamento e/o di una Com-
missione tecnica, composta da esper-

collegare con il centro mediante rapidi
collegamenti (minibus, taxi, ciclabili);

incentivare la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili (e rifiuto del
nucleare);

 incentivare l’uso di mezzi di tra-
sporto alternativi all’auto individuale,
o non inquinanti o poco inquinanti;

monitorare la qualità dell’aria, an-
che attraverso enti diversi dall’APPA;

aumentare gli alberi ad alto fu-
sto dovunque sia possibile (obiettivo
“Un bosco in città” - Riva città verde);

particolare attenzione al taglio
degli alberi ad alto fusto esistenti;

nuovi parchi pubblici alberati, ad
esempio nell’area dell’ex cimitero, at-
tualmente destinata a parcheggio, o
nell’area della Cartiera di Varone in caso
di dismissione dell’area;

 favorire la mobilità scolastica a
piedi o con mezzi ecologici (bicicletta);

risparmio energetico nell’illumi-
nazione pubblica: sostituendo le lam-
pade tradizionali con lampade a rispar-
mio energetico (led), spegnendo o di-
minuendo le luci inutili (p.es. la passeg-
giata al Bastione d’inverno); diminuen-
do di almeno 1°C il riscaldamento negli
edifici pubblici; installando tetti fotovol-
taici sugli edifici pubblici.

Inquinamento acustico
ed elettromagnetico

attuare il Piano di zonizzazione
acustico già approvato;

approvare il Piano di Risanamen-
to Acustico;

interrare gli elettrodotti all’inter-
no di zone densamente popolate, come
già avvenuto per l’elettrodotto che at-
traversa il Rione 2 Giugno (una iniziati-
va promossa dai Verdi già 10 anni fa);

rispetto assoluto del Piano di lo-
calizzazione degli impianti di telefo-
nia mobile.

Agricoltura e montagna
Difendere e valorizzare le campa-

gne: nascita del nuovo Parco agrico-
lo del Garda trentino, attuando la leg-
ge Provinciale di istituzione già appro-
vata;

incentivare una agricoltura rispet-
tosa dell’ambiente e della salute (agri-
coltura biologica/biodinamica);

rilanciare i pascoli di montagna;
realizzare il Parco botanico “Dal

Trasparenza
Il Comune deve essere sempre di

più una “casa di vetro” per tutti i citta-
dini, anche attraverso una politica di
procedure partecipate per progetti par-
ticolarmente importanti.

Politica sociale
Attenzione per i cittadini svantag-

giati economicamente, per i disabili, per
gli immigrati, ed in generale per ogni
“diversità”;

acquisire alloggi comunali per
emergenze abitative;

creare e gestire un fondo per la
povertà;

Centro Giovani come ad Arco;
spazi dedicati ai giovani nei di-

versi quartieri della città
data la chiusura dell’unico cine-

ma della zona, il Comune si attivi per
favorire la riapertura del Cinema
Roma o l’apertura di una nuova
sala, e utilizzi una sala pubblica,
come quella del Comprensorio, qua-
le Cineforum;

potenziare le strutture sportive; in
particolare, si reputano necessari un
nuovo Palazzetto dello Sport (presso
il Polo Fieristico della Baltera) e una Pi-
scina di tipo olimpionico;

migliorare la cultura della convi-
venza, dell’accoglienza e dell’integra-
zione dei nuovi arrivati.

Sanità
potenziare l’Ospedale di Arco, in

particolare il Pronto Soccorso nella
stagione estiva;

potenziare l’Assistenza sanitaria
a domicilio;

creare un Hospice, ovvero una
struttura dedicata ai malati terminali privi
di adeguato supporto familiare;

 incentivare un’alimentazione
sana, anche mediante le mense scola-
stiche (alimenti biologici, alimenti a
“chilometro zero”).

Turismo e cultura
Privilegiare un turismo di qualità e

sensibile ai temi ecologici, piuttosto che
un turismo di massa “mordi e fuggi”;

potenziare i “luoghi” della cultura,
ovvero il nuovo Teatro, il Museo civico
in Rocca, la Biblioteca nel palazzo Sal-
vadori-Lutti;

 recuperare i Forti della Prima
Guerra Mondiale.

Il Programma di RIVA AMBIENTE VERDI

per contatti e informazioni e-mail:
paolo.barbagli@tele2.it - luigi@marino-nogler.com
Il Programma integrale,  in distribuzione stampato,

è consultabile su: www.verdideltrentino.net

Adalberto
MOSANER

Tracciare un segno sul simbolo dei Verdi. Si possono inoltre esprimere
fino a due preferenze, scrivendo il cognome del candidato.  In caso di
omonimia, scrivere anche il nome. Il voto ai Verdi vale automaticamente
anche per il candidato Sindaco Adalberto Mosaner.
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